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Intervento Internazionalizzazione 2026 della Camera di Commercio di Firenze 

TIPOLOGIA 

Contributo a fondo perduto per sostenere le MPMI della Città Metropolitana di Firenze 
nell’acquisizione di servizi finalizzati all’avvio, al rafforzamento e allo sviluppo del commercio 
internazionale. 

BENEFICIARI 
Possono presentare domanda le Micro, Piccole e Medie Imprese di tutti i settori economici che 
abbiano sede legale e/o unità locale nella circoscrizione della Camera di Commercio di Firenze e 
che risultino iscritte e attive al Registro Imprese. 
Requisito preliminare essenziale è l’aver già intrapreso un percorso di supporto 
all’internazionalizzazione tramite compilazione del profilo e del questionario export sul portale 
SostegnoExport – Progetto SEI. 
Le imprese devono inoltre essere in regola con diritto annuale, DURC e adempimenti previdenziali, 
non trovarsi in liquidazione o procedure concorsuali, non avere cause antimafia o sanzioni interdittive, 
non avere forniture in essere con la Camera di Commercio di Firenze e, se obbligate, essere in regola 
con la polizza catastrofale. 
Non possono beneficiare del contributo le imprese che partecipano a eventi o manifestazioni 
finanziati dalla Camera di Commercio di Firenze o nei casi in cui sussista una prestazione di servizi 
erogati da PromoFirenze. 

CARATTERISTICHE DEL CONTRIBUTO 

L’agevolazione è concessa nella misura del 50% delle spese ammissibili, al netto dell’IVA, con una 
spesa minima pari a € 1.000,00 esclusa IVA. 
Il contributo massimo è modulato per linea di intervento:  

• Linea 1 – Fiere Italia: € 2.000,00;  
• Linea 2 – Fiere UE ed extra UE: € 5.000,00;  
• Linea 3 – Altre tipologie di spesa: € 2.500,00.  

Il massimale complessivo per singola impresa è pari a € 7.000,00. 
È prevista una premialità una tantum di € 250,00 per imprese con rating di legalità, certificazione 
della parità di genere in corso di validità, società benefit o impresa giovanile, nel limite del 100% delle 
spese ammissibili. 
Il contributo è concesso in regime de minimis. 

Le agevolazioni non sono cumulabili, per le stesse spese ammissibili, con altri aiuti di Stato, aiuti de 
minimis o misure generali anche fiscali. 
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BENI AGEVOLABILI E INTENSITA' DI AIUTO 

Sono ammissibili le spese, al netto dell’IVA, riferite a una delle tre linee previste dal disciplinare.  
Ogni impresa può presentare una sola richiesta di contributo. 

• Linea 1 – Fiere Italia: partecipazione a mostre e fiere, anche digitali, comprese quota di 
iscrizione e allestimento, inserite nel Calendario 2026 delle Manifestazioni Fieristiche 
Internazionali svolte in Italia, con esclusione della Mostra Internazionale dell’Artigianato di 
Firenze. 

• Linea 2 – Fiere UE ed extra UE: partecipazione a mostre e fiere, anche digitali, svolte all’estero 
in Paesi UE ed extra UE, compresi Svizzera, Principato di Monaco, Liechtenstein, Andorra e San 
Marino. Sono ammissibili spazi espositivi fisici o virtuali, noleggio, allestimento, 
interpretariato, hostess, quota di partecipazione/iscrizione e trasporto dei prodotti con 
eventuale assicurazione. 

• Linea 3 – Altre tipologie di spesa: certificazioni di prodotto necessarie per l’esportazione o 
per canali commerciali esteri, protezione di marchi e brevetti all’estero, digital export 
manager, incontri d’affari all’estero, test di mercato in showroom, assistenza legale, 
organizzativa, contrattuale, tecnico-specialistica, fiscale e doganale, nonché campagne di 
marketing digitale in lingua straniera rivolte esclusivamente a Paesi esteri. 

VINCOLI 
Le fatture devono essere quietanzate alla data di presentazione della domanda e pagate con 
strumenti tracciabili: bonifico o ricevuta bancaria. 
Non sono ammissibili fatture emesse da soggetti con legali rappresentanti, amministratori o soci in 
comune con l’impresa richiedente. 
La domanda deve essere completa di modulo di domanda, fatture elettroniche, quietanze, 
eventuali report delle campagne marketing, dichiarazione antimafia, polizza catastrofale se 
obbligatoria e, se richiesta la premialità, certificazione della parità di genere. 
Dopo l’assegnazione del CUP l’impresa dovrà integrare le fatture tramite il servizio web dell’Agenzia 
delle Entrate e fornire l’“Elenco Codici CUP” entro i termini richiesti dall’ufficio. 
Il contributo può essere revocato in caso di dichiarazioni mendaci, impossibilità di effettuare controlli 
per cause imputabili al beneficiario o esito negativo dei controlli. 

APERTURA BANDO 

La finestra di presentazione è prevista dalle ore 12:00 del 19/06/2026 fino alle ore 16:00 del 
31/12/2026, salvo chiusura anticipata per esaurimento delle risorse disponibili. 
Le richieste saranno esaminate secondo l’ordine cronologico di invio. Le domande regolari e 
complete saranno ammesse e liquidate fino a esaurimento fondi, previa verifica dei requisiti e 
integrazione del CUP sulle fatture. 

VERIFICA AMMISSIBILITA' 
Verifica gratuita di ammissibilità. 
Invia una richiesta al seguente indirizzo mail: agevolato@trendigital.it oppure contattaci 
telefonicamente ai numeri che trovi indicati sul sito internet www.trendigital.it  

 

http://www.trendigital.it/

